                          I L   C I P E


                                 


VISTO l'art.  37 della legge 27 dicembre 1983, n. 730, che prevede


il  finanziamento   di  progetti   immediatamente  eseguibili  per


interventi  di   rilevante  interesse  economico  sul  territorio,


nell'agricoltura, nell'edilizia e nelle infrastrutture, nonché per


la tutela  di beni  culturali ed  ambientali e  per  le  opere  di


edilizia scolastica e universitaria;





VISTA la  propria deliberazione  del 22 febbraio 1985 con la quale


si è  provveduto alla ripartizione dei suddetti fondi fra progetti


di Amministrazioni Statali e Regionali;





VISTA la  lettera n.  4336 del  24/4/1985 del  Ministero dei  Beni


Culturali ed Ambientali;





VISTA la lettera n. 95/SP del 29/4/1985 della Regione Lombardia;





RILEVATO che  occorre apportare  alcune rettifiche  alla anzidetta


deliberazione  del   22  febbraio   1985  per  quel  che  concerne


l'assegnazione dei finanziamenti disposti;





                         D E L I B E R A


                                 


-  al  punto  1.3)  l'assegnazione  di  lire  30.000  milioni  già


  prevista in favore del Ministero dei Beni Culturali e Ambientali


  per il progetto "Residenze e collezioni sabaude"va ripartita per


  lire 13.500 milioni al Ministero dei Beni Culturali e Ambientali


  e per lire 16.500 milioni alla Regione Piemonte;





-  al punto  1.4) l'assegnazione  di lire  11.597 milioni  per  il


  progetto "Restauro  Teatri Storici  dell'Umbria" è  da riferirsi


  alla Regione  Umbria anziché  al Ministero  dei Beni Culturali e


  Ambientali;





-  al punto  1-52) l'assegnazione  di lire  10.000 milioni  per il


  progetto "Restauro  e recupero  funzionale teatri  storici delle


  Marche" è  da  riferirsi  al  Ministero  dei  Beni  Culturali  e


  Ambientali anziché alla Regione Marche;





-  al punto  1.76) l'assegnazione  di lire  12.800 milioni  per il


  progetto di "Restauro e valorizzazione castelli della Lunigiana"


  è da  riferirsi al  Ministero dei  Beni Culturali  ed Ambientali


  anziché alla Regione Toscana;





-  al punto  1.78)  l'assegnazione  di  lire  92.754  milioni  già


  prevista a  favore della Regione Veneto per il progetto "Idrovie


  Fissero Po di Levante" va ripartita per lire 10.941 milioni alla


  Regione Lombardia e per lire 81.633 milioni alla Regione Veneto;





-  al punto  1.80) l'assegnazione  di lire  40.000 milioni  per il


  progetto  "Terminal     rinfuse  in  colmata  porto  commerciale


  Venezia" è da riferirsi al Ministero dei Lavori Pubblici anziché


  alla Regione Veneto;





-  al punto  1.81) l'assegnazione  di lire  10.200 milioni  per il


  progetto di "Restauro e riattivazione teatri storici del Veneto"


  è da  riferirsi al  Ministero dei  Beni Culturali  ed Ambientali


  anziché alla Regione Veneto.





Per i  progetti suindicati  le Amministrazioni Statali e Regionali


beneficiarie  delle   relative  assegnazioni  dovranno  presentare


richiesta di  mutuo alla BEl, secondo le modalità fissate al punto


1. della  deliberazione CIPE  del 22.2.1985, entro 15 giorni dalla


pubblicazione della presente delibera nella Gazzetta Ufficiale.





Parimenti, per  gli stessi  progetti, il termine di 120 giorni per


la consegna  dei lavori,  con contestuale apertura dei cantieri di


cui al  punto 2. della deliberazione CIPE del 22.2.1985, decorrerà


dalla data di pubblicazione della presente delibera nella Gazzetta


Ufficiale.





Roma, 2 maggio 1985


                            IL PRESIDENTE DELEGATO


                         (On.Prof. Pier Luigi Romita)


